OGGETTO: Imposta comunale sugli immobili – D. Lgs. 30.12.1992 n. 504 e ss.mm.. Determinazione delle aliquote e della detrazione per l’abitazione principale per l’anno 2004.

Deliberazione n. 46
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che, sulla base delle vigenti disposizioni di legge nonché di quelle contenute nel Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 72, dd. 30.12.1998 e modificato con deliberazione consiliare n. 5, d.d. 28.02.2002, esecutive a norma di legge, con  deliberazione n. 67, dd. 21.12.2002, il Consiglio comunale ha determinato le aliquote d’imposta e le detrazione per l’abitazione principale per l’anno 2003, nella seguente misura:

a) aliquota ordinaria del 5 per mille da applicarsi a tutti gli immobili (fabbricati ed aree), ad eccezione di quelli soggetti alle aliquote di seguito indicate;

b)  aliquota ridotta del 4 per mille
b.1. in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per le sole unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale;

b.2. per le unità immobiliari locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale;

b.3. per le abitazioni possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non risultino locate;

b.4 per le unità immobiliari qualificabili come pertinenze, ai sensi dell’art. 817 del Codice Civile,  che costituiscono pertinenza dell’abitazione principale, come previsto dai commi 12 e 13 della Legge 23.12.1999 n. 488, ovvero cose immobili classificate o classificabili in categorie diverse da quelle ad uso abitativo, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale,

nonché per effetto di quanto previsto dal Regolamento approvato con delibera consiliare n. 72/98:

b.5 per le abitazioni concesse in uso gratuito dal soggetto passivo a parenti in linea retta entro il secondo grado e collaterale entro il terzo grado, se nelle stesse il parente in questione ha stabilito la propria residenza e vi dimora abitualmente.

c) aliquota maggiorata del 6 per mille da applicarsi per gli alloggi posseduti in aggiunta all’abitazione principale, indipendentemente dal fatto che siano destinati alla locazione, alla vendita o tenuti a disposizione per la villeggiatura o altro, con esclusione delle abitazioni individuate alla precedente lettera b), che scontano l’aliquota ridotta;

d) detrazione per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale nella misura di euro 154,94, da applicarsi indistintamente per:

d.1. le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del soggetto passivo;

d.2. le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

d.3. per gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari, in quanto posseduti come abitazione principale;

d.4. per le abitazioni possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non risultino locate;

d.5. per le unità immobiliari qualificabili come pertinenze, ai sensi dell’art. 817 del Codice Civile,  che costituiscono pertinenza dell’abitazione principale, come previsto dai commi 12 e 13 della Legge 23.12.1999 n. 488, solo per la quota eventualmente non già assorbita dall’abitazione principale.

nonché per effetto di quanto previsto dal Regolamento approvato con delibera consiliare n. 72/98;

d.6. per le abitazioni concesse in uso gratuito dal soggetto passivo a parenti in linea retta entro il secondo grado e collaterale entro il terzo grado, se nelle stesse il parente in questione ha stabilito la propria residenza e vi dimora abitualmente;

e) detrazione per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, nella misura di euro 258,23), da applicarsi per:

- coloro che oltre al reddito derivante dall’abitazione principale, abbiano quale reddito del proprio nucleo familiare, solo una pensione sociale o un assegno sociale, ovvero una sola pensione integrata al minimo, e coloro che, comunque, siano assistiti in modo permanente dal Comune o da altri Enti, attraverso l’assistenza di tipo economico.

Visto l’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, il quale stabilisce che il termine previsto per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, nonché per l’approvazione dei regolamenti, è contestuale a quello previsto per l’approvazione del bilancio. 

Rilevato che, in assenza di deliberazione, da adottarsi nel termine di cui sopra, si applica, ai sensi del 1° comma, dell’art. 6, del citato D.Lgs. 504/92, l’aliquota del 4 per mille, senza distinzione alcuna.

Richiamate le disposizioni di cui all’art. 4. comma 1, del D. L. 8 agosto 1996 n. 437, convertito nella Legge 24 ottobre 1996, n. 556, in base alle quali i Comuni possono deliberare un’aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune, per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale, nonché per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale a condizione che il gettito complessivo previsto risulti almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato.

Preso atto che l’art. 3, comma 55, della Legge 23.12.1996 n. 662, fa salve le disposizioni di cui all’art. 4, comma 1, del D.L. 8 agosto 1996 n. 437, convertito nella Legge 24 ottobre 1996, n. 556.

Evidenziato che, ai sensi dell’art. 8 commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 504/92, nel testo modificato dalla Legge 23.12.1996, n. 662, la detrazione per l’abitazione principale è fissata nella misura di euro 103,29, e che con la deliberazione di definizione delle aliquote detto importo può essere elevato fino ad un massimo di euro 258,23 ovvero, in alternativa, l’imposta può essere ridotta fino ad un massimo del 50%, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio.

Verificato il gettito del tributo previsto per l’anno 2004, con riferimento alla proiezione dei dati acquisiti dal concessionario della riscossione delle imposte, in base all’introito dell’anno 2003, che risulta essere congruo con le previsioni di bilancio effettuate.

Atteso che si intende quindi riconfermare anche per l’anno 2004 le aliquote e detrazioni determinate per l’anno 2003, che consentono un gettito di imposta in grado di consentire una gestione efficace degli equilibri di bilancio, sulla base delle politiche  programmatiche fissate dall’amministrazione per  l’anno di riferimento.

Visto il Regolamento Comunale per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 72 dd. 30.12.1998,  e modificato con deliberazione consiliare n. 5, d.d. 28.02.2002, esecutiva a norma di legge.

Ritenuta la propria competenza ex art. 28, comma 3, lett. g) del T.U.LL.RR.O.C., approvato con D.P.G.R. n. 4/L del 27 febbraio 1995, così come modificato ed integrato dalla L.R. 23 ottobre 1998, n. 10.

Acquisti preventivamente sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli previsti dalle disposizioni dell’art. 102 del T.U. medesimo, così come sostituite dall’art. 16, comma 6, della citata L.R. n. 10/98.

Con voti favorevoli n. 18, contrari n. = , astenuti n.  =, su n. 18   Consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano, il cui esito è stato proclamato dal Presidente, giusta verifica degli scrutatori nominati in apertura di seduta,

DELIBERA

1. di determinare per l’anno 2004, le aliquote dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), nella seguente misura:

a. aliquota ordinaria del 5 per mille da applicarsi a tutti gli immobili (fabbricati ed aree) ad eccezione di quelli soggetti alle aliquote di seguito indicate;

b. aliquota ridotta del 4 per mille
b.1. in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per le sole unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale;

b.2. per le unità immobiliari locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale;

b.3. per le abitazioni possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non risultino locate;

b.4 per le unità immobiliari qualificabili come pertinenze, ai sensi dell’art. 817 del Codice Civile,  che costituiscono pertinenza dell’abitazione principale, come previsto dai commi 12 e 13 della Legge 23.12.1999 n. 488, ovvero cose immobili classificate o classificabili in categorie diverse da quelle ad uso abitativo, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale,

nonché per effetto di quanto previsto dal Regolamento approvato con delibera consiliare n. 72/98, modificato con deliberazione n. 5/2002:

b.5 per le abitazioni concesse in uso gratuito dal soggetto passivo a parenti in linea retta entro il secondo grado e collaterale entro il terzo grado, se nelle stesse il parente in questione ha stabilito la propria residenza e vi dimora abitualmente.

c. aliquota maggiorata del 6 per mille da applicarsi per gli alloggi posseduti in aggiunta all’abitazione principale, indipendentemente dal fatto che siano destinati alla locazione, alla vendita o tenuti a disposizione per la villeggiatura o altro, con esclusione delle abitazioni individuate alla precedente lettera b), che scontano l’aliquota ridotta;

2. di determinare per l’anno 2004, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, in euro 154,94, la misura della detrazione per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, da applicarsi indistintamente per:

a. le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del soggetto passivo;

b. le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

c. gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari, in quanto posseduti come abitazione principale;

d. per le abitazioni possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non risultino locate;

e. per le unità immobiliari qualificabili come pertinenze, ai sensi dell’art. 817 del Codice Civile,  che costituiscono pertinenza dell’abitazione principale, come previsto dai commi 12 e 13 della Legge 23.12.1999, n. 488, solo per la quota eventualmente non già assorbita dall’abitazione principale.

nonché per effetto di quanto previsto dal Regolamento approvato con delibera consiliare n. 72/98, modificato con deliberazione n. 5/2002:

f. per le abitazioni concesse in uso gratuito dal soggetto passivo a parenti in linea retta entro il secondo grado e collaterale entro il terzo grado, se nelle stesse il parente in questione ha stabilito la propria residenza e vi dimora abitualmente;

3. di fissare, inoltre, sempre per l'anno 2004, in euro 258,23, la misura della detrazione per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, per:

- coloro che oltre al reddito derivante dall’abitazione principale, abbiano quale reddito del proprio nucleo familiare, solo una pensione sociale o un assegno sociale, ovvero una sola pensione integrata al minimo, e coloro che, comunque, siano assistiti in modo permanente dal Comune o da altri Enti, attraverso l’assistenza di tipo economico.

4. di rendere pubbliche, mediante idoneo manifesto, le predette determinazioni in modo che i soggetti passivi possano venirne a conoscenza in tempo utile per l’applicazione in sede di definizione dell’imposta e del relativo versamento annuale.

A norma dell’art. 5 comma 6, della L.R. 31 luglio 1993, n. 13 avverso il presente provvedimento è possibile presentare:

a) opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, che ne verrà informata nella prima seduta successiva, ai sensi del comma 13 del combinato disposto dell’art. 52 della L.R. 04.01.1993, n. 1, dell’art.73 della L.R. 30.11.1994, n. 3 e dell’art. 12 della L.R. 23.10.1998, n. 10;

b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A., entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 2, lett. b) della legge 06.12.1971, n. 1034;

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199.
